
                                                                                                           

 
 

 

INVITO 
 
 

L’associazione Bene-Rwanda Onlus è lieta di invitarVi al 
 
 

FUND RAISING PER AIUTARE I 
TERREMOTATI RWANDESI  

 
SABATO 8 MARZO, ORE 19.00, A Vicolo del Cedro 5 (Trastevere) 

   
                        
In programma una cena con menu rwandese il cui ricavato sarà destinato a ricostruire alcune 
abitazioni e scuole distrutte nel distretto di Rusizi a Mibirizi  provincia dell’Ovest, ex Cyanhugu. 
 
I nostri ospiti potranno gustare i piatti tipici del paese delle mille colline come “isombe”,  
“indagara”, igitoke” e tanti altri piatti, tutto accompagnato dalla musica rwandese per un costo di 
15 euro. Prenotarsi chiamando il 3293003293. 
 
Seguirà lo spettacolo dei balli ruandesi a cura delle ballerine dell’associazione Abahoza di Parma. 
 
L’obiettivo di questa raccolta fondi è aiutare alcune vedove a ricostruirsi le case distrutte dal 
terremoto. In particolare nel comune di Gashonga. 
 
 
Oltre alle abitazioni dei singoli cittadini, sono stati distrutti due centri scolastici: 
 
1. Nel comune di Mutimasi: su 13 classi, 11 sono fuori uso tra i quali 6 sono totalmente da 
ricostruire in quanto i tetti sono crollati e i muri sono stati distrutti e 5 sono da riparare. 
 
2.  Nel comune de Nyakanyinya: 3 classi hanno i muri con enormi fessure e alcuni parti sono 
crollate. 
 

 
Per fornire il vostro aiuto potete effettuare un piccolo versamento sul conto corrente postale 

intestato a Bene-Rwanda Onlus con la specifica della causale. 

C/C 73530933 
ABI 7601, CAB 03200, CIN N 

IBAN: IT-97-N-07601-03200-000073530933 
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  Cari amici 

 

 

come certamente avrete già saputo, nella regione occidentale del Rwanda e nell’est della 
Repubblica Democratica del Congo ha avuto luogo un altro terremoto. Due scosse sismiche di 
una forza inaspettata hanno avuto luogo dal 2 al 3 febbraio 2008 e abbiamo appreso che l’attività 
sismica non è ancora finita. Inviamo questo comunicato affinché chi vuole venire in aiuto di questa 
popolazione lo possa fare. La gente ha bisogno di tante cose, come potete immaginare. Ci 
vorrebbero vestiti, coperte, tende, cibo, materiali domestici senza dimenticare le scuole distrutte, 
così come alcuni luoghi di culto. Inviamo questo comunicato affinché chi vuole venire in aiuto di 
questa popolazione lo possa fare. La gente ha bisogno di tante cose, come potete immaginare. Ci 
vorrebbero vestiti, coperte, tende, cibo, materiali domestici senza dimenticare le scuole distrutte, 
così come alcuni luoghi di culto. Tutto ciò andrebbe trasportato nei luoghi dove avvenuto il 
disastro ma, come potete immaginare, il trasporto costerebbe molto caro, e quindi optiamo per 
chiedere un aiuto finanziario che ci permetta di comprare tutto l’occorrente sul posto in quanto 
più economico. 

Yolande Mukagasana 

 
CONTINUA L’ATTIVITA’ SISMICA IN RWANDA 
 
Un terremoto di magnitudo 5.5 Richter ha colpito presto la mattina di 
giovedì 14 febbraio l’est della repubblica democratica del Congo (RDC) ed il 
Rwanda facendo molti feriti nei due paesi. Il suo epicentro è situato ad 8 km

di profondità, a25 km al nord di Bukavu, capitale della provincia congolese del Sud-Kivu, ha 
indicato l’osservatorio volcanologico di Goma (OVG), situato al Nord-Kivu vicino. “Il terremoto 
ha causato il panico. Molti abitanti sono usciti dalle lor ocase nella notte. Ci sono case crollate e 
feriti, ma non ho ancora dettagli“, ha dichiarato Guillaume Bonga, il sindaco di Bukavu. Il sisma è 
stato avvertito nell’ovest del Rwanda e fino a Kigali, a oltre 160 km al Nord-est diBukavu, due città 
dove gli abitanti sconvolti sono usciti dalle loro case nella notte secondo quanto riportato dai 
corrispondenti dell’AFP. Questo scossone è il più forte registrato dal sisma del 3 febbraio, 
magnitudo 6,1 sullascala di Richter, ha dichiarato il geofisico del OVG, Dieudonné Wafula, 
attualmente a Bukavu. Il terremoto aveva già fatto 45 morti sette al Sud-Kivu e 38 in Ruanda. 
Centinaia di persone erano state ferite nei due paesi. Il sisma aveva sorpreso i fedeli nelle chiese, 
in pienapreghiera domenicale. “Undici scossoni sono stati avvertiti questa notte a Bukavu, mentre 
sono 200 gli scossoni registrati in 24 ore” ha precisato il sig. Wafula che ha aggiunto: 
“Normalmente, uno scossone di 5,5 rappresenta la scossa di assestamento più importante anche 
se altre scosse sono previste nel corso dei prossimi giorni e delle prossime settimane”. Fonti AFP-
ANSA 
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La Onlus Bene-Rwanda, che in lingua Kinyarwanda significa “figli del Rwanda”, è stata fondata ed è diretta 
da cittadini rwandesi residenti in Italia e ha l’obiettivo di conservare e valorizzare la memoria dei tragici 
avvenimenti che colpirono il popolo rwandese nel 1994 diffondendo al contempo gli strumenti per 
riconoscere i segnali premonitori al formarsi di una “cultura del genocidio”.  

 
 
 
 
 
 
 

Contatti 
 

Bene-Rwanda Onlus 

Via G. Mengarini 41  
00149 Roma 

Tel/Fax: 0645491925 
C.F. 97411890581 

Email: info@benerwanda.org
 

 

Francoise Kankindi 

Presidente Onlus Bene-Rwanda 

Cell. 329 3003293 

Email: francoise.kankindi@benerwanda.org

 

 

Ufficio Stampa 

Cell. 328 6334 318 

Email: press@benerwanda.org
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